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Embriologia. — S u l comportamento dell’acetilcolinesterasi nello 
sviluppo dei muscoli assiali, nei m am m iferi (*\ Nota (”> di Guido 
Filogamo, presentata dal Socio G. Levi.

Le nozioni relative all epoca di comparsa ed al successivo comportamento 
dell’acetilcolinesterasi nei muscoli scheletrici dell’embrione e del feto, nei 
Mammiferi, sono scarse ed imprecise; il che è singolare, sulla base delle num e­
rose ricerche che sono state condotte a tu t t ’oggi in altre classi dei V erte­
brati. La maggior parte degli Autori ha considerato la prima localizzazione 
dell’enzima a livello dell’apparato subneurale della placca motrice; soltanto 
Gerebtzoff (1959) ha riconosciuto a ttiv ità  enzimatica in « some fibroblasts 
in the region th a t will become a m yotome», in un embrione di cavia al 
I9° giorno.

Io ho studiato, in un considerevole numero di esemplari, l’a ttiv ità  acetil- 
colinesterasica in embrioni e feti di Le pus cuniculus (L.), Cavia cobaya 
(L.) ed Epim ys norvegicus (Erxl.); ho impiegato il metodo Koelle per l’AChE, 
su sezioni al congelatore e su embrioni in toto. Parte del materiale fu tra tta to  
con il metodo all’argento ridotto secondo Cajal-De Castro e con il metodo 
Bodian.

R is u l t a t i .

In embrioni di coniglio allo stadio di 20-25 somiti, la reazione di Koelle 
su fette al congelatore non fornisce preparati dimostrativi nei confronti 
dell’a ttiv ità  enzimatica a livello dei miotomi. La localizzazione della rea­
zione positiva è invece possibile negli embrioni tra tta ti in toto e quindi 
schiariti in glicerina; orientando opportunam ente l’embrione, si riesce ad 
osservare che i miotomi sono colorati intensamente ed in modo omogeneo 
(fig. 1). Nei preparati ottenuti per schiacciamento degli stessi embrioni, 
risulta che la reazione è positiva a livello di cellule molto allungate (fig. 2) 
riconoscibili come mioblasti in preparati colorati con ematossilina-eosina. 
Tali elementi sono scarsi e tenui ed a ciò si deve evidentemente l’impossi­
bilità di reperirli in sezioni al congelatore.

Nei giorni im m ediatam ente successivi e cioè tra il io0 e 150 giorno di 
gravidanza, mioblasti e miotubi si reperiscono intensamente colorati anche 
nelle sezioni al congelatore (fig. 3). T ra il 150 e il 20° giorno di gravidanza,

(*) Dall’Istituto di Embriologia ed Istologia generale della Università di Torino, di- 
retto dal prof. Guido Filogamo.

(**) Pervenuta all’Accademia il 27 luglio 1964.
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nel coniglio e così nelle altre due specie considerate, differenziandosi ed allun­
gandosi le fibre muscolari, la reazione di Koelle in questi elementi si indebo­
lisce fino a scomparire tranne che all’estremità terminale; in questa sede, 
nel sarcoplasma, non si sono ancora differenziate le miofibrille.

In embrioni di 40 mm CR (fig. 4) le fibre, completamente scolorate 
tranne che alle estremità terminali sono per la prima volta attive anche a livello 
di distinti apparati subneurali. Nella fig. 5 si osserva un ramo nervoso in tra ­
muscolare, Koelle positivo, che si arborizza tra  le fibre muscolari: i rami 
della arborizzazione terminano a livello degli apparati subneurali. Si apprezza 
anche un fuso neuromuscolare.

D is c u s s io n e .

Dalle esposte osservazioni risulta che nello sviluppo dei muscoli assiali 
elle specie considerate, nei Mammiferi, la reazione di Koelle per l’AChE 

è positiva a partire da uno stadio di 20-25 somiti; la differenziazione enzi­
m atica è quindi altrettan to  precoce che nelle altre classi dei Vertebrati, a 
differenza di quanto attualm ente si ritiene.

Lo sviluppo dell’enzima, dall’epoea della prima comparsa, procede secondo 
un piano caratterizzato da tre tappe distinte. Nella prima, l’a ttiv ità  enzi­
m atica è diffusa a tu tto  il sarcoplasma dei mioblasti; nella seconda, diffe­
renziandosi ed allungandosi le fibre muscolari, si indebolisce fin quasi a 
scomparire su tu tta  la lunghezza delle fibre e vi persiste soltanto all’es­
tremità; nella terza infine, si definisce intensa anche a livello dell’apparato 
subneurale.

Ritengo che il peculiare comportamento dell’enzima, nello sviluppo del 
tessuto muscolare striato, sia strettam ente correlato e allo stabilirsi delle 
connessioni neuromuscolari e al grado di differenziazione e di accrescimento 

ideile fibre muscolari. Già molti Autori hanno dimostrato che l’a ttiv ità  dell’appa­
rato subneurale si stabilisce nel momento e nella sede in cui si realizzaci 
contatto sinaptico definitivo. Le attuali ricerche, tu tto ra  in corso di svolgi­
mento, fanno presùmere che anche la prima comparsa dell’enzima, diffuso 
nei mioblasti, sia, cronologicamente almeno, correlata al costituirsi dei primi 
contatti transitori dei neuri ti radicolari con gli elementi del mio tomo: un 
fatto  già dim ostrato nel pollo (Filogamo, 1963). Non vi è dubbio infine che 
esista un preciso parallelismo tra  il grado di maturazione delle fibre musco­
lari e il progressivo indebolimento della reazione di Koelle nella parte media 
delle fibre stesse.

B ib l io g r a f ia .

[1] M .A. Gerebtzoff, Cholinesterases. Pergamon Press (1959).
[2] G. Filogamo, «Comp. rend. Ass. d. Anat. -  II R. Europ. Anat.», 121, 1.15 (1963).
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA I

Fig. 1. -  Lepus cuniculus. Embrione 25 somiti. Segmento del tronco preparato in toto. Met. 
Koelle. I mio tomi sono intensamente colorati e spiccano al di sotto della lamina der­
mica del somite. Ingr. 60 X .

Fig. 2. -  Lepus cuniculus. Embrione 25 somiti; preparato per schiacciamento. Met. Koelle. 
Mioblasti intensamente colorati, longitudinalmente disposti. In basso a destra, nell’in- 
tervallo tra due somiti, cellule nervose in migrazione nel mesenchima. Ingr. 100 X .

Fig. 3. -  Lepus cuniculus. Embrione 7 mm CR Met. Koelle. Sezione longitudinale dei 
miotomi. Ingr. 50 X.

Fig. 4- ~ Lepus cuniculus. Embrione 40 mm CR Met. Koelle. Sezione longitudinale di due 
muscoli. In ognuno, reazione positiva degli apparati subneurali situati nel tratto medio 
delle fibre e delle estremità terminali delle fibre muscolari. Ingr. 120 X .

Fig. 5. -  Lepus cuniculus. Embrione 40 mm CR Met. Koelle. Arborizzazione di un 
fascetto nervoso; apparati subneurali. Ingr. 73 X.


